
 
 
 
 

                                                                                                         
 

 
 
 
 

 
 
Come riportato preliminarmente nello SHE Report n° 72 di febbraio, il Parlamento europeo, nel corso della 

sessione plenaria dello scorso 9 febbraio, ha approvato, la relazione, predisposta dalla Commissione 

ambiente del Parlamento, sul Piano d’Azione per l’Economia Circolare (CEAP) adottato dalla Commissione 

europea nel marzo 2020. 

Riportiamo di seguito una sintesi del dibattito e delle conclusioni riportate nel documento finale che 

abbiamo ripreso dalla newsletter UNICIRCULAR del 12 febbraio: 

Nel corso del dibattito in plenaria, i deputati hanno sottolineato che “il raggiungimento degli obiettivi del 

Green Deal sarà possibile solo se l’UE passerà a un modello di economia circolare e che questo 

cambiamento creerà nuovi posti di lavoro e opportunità di business”. Ed inoltre che la legislazione esistente 

sui rifiuti “deve essere attuata in modo più rigoroso e sono necessarie ulteriori misure per settori e prodotti 

chiave, come i tessili, la plastica, gli imballaggi e l’elettronica”. 

Il Parlamento ha chiesto alla Commissione europea l’adozione di iniziative legislative di maggior coraggio e 

la definizione di strumenti innovativi a supporto della transizione circolare: nuovi obiettivi vincolanti in tema 

di impronta ambientale dei materiali e dei prodotti, ma anche misure di contrasto all’obsolescenza 

programmata e a favore della riparazione e della manutenzione, così come l’estensione della Direttiva per 

la progettazione ecocompatibile anche ai prodotti non connessi all’energia. 

Inoltre, il Parlamento ha evidenziato nei prezzi non competitivi e nella mancanza di materie prime 

secondarie i principali ostacoli a un’economia circolare, invitando la Commissione a definire incentivi 

finanziari per creare un vero mercato unico e condizioni di parità per le materie prime secondarie, come 

premi per i risparmi di CO2, misure fiscali, appalti pubblici e un’ulteriore applicazione della responsabilità 

estesa del produttore. 

Infine, il Parlamento ha chiesto, sempre per supportare e favorire la creazione di un mercato stabile dei 

materiali riciclati, la definizione di obiettivi vincolanti sul contenuto di materia riciclata per particolari 

categorie di prodotto o settori merceologici. 

La Commissione europea dovrà ora prendere in considerazione le richieste del Parlamento in vista 

dell’aggiornamento del Piano d’azione per l’economia circolare. 

Il draft del documento approvato si trova al seguente link: 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2021-0008_EN.html. 
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Di seguito trovate una sintesi su quanto riporta il documento approvato nei punti dedicati alle materie 

plastiche che vanno dal punto 76 al punto 81: 

▪ 76 = invita la Commissione ad affrontare la plastica, comprese le microplastiche, in modo globale, 

esorta la Commissione ad adottare un'eliminazione graduale generale delle microplastiche 

aggiunte intenzionalmente e a ridurre, attraverso nuove misure regolamentari obbligatorie, il 

rilascio non intenzionale di tutte le microplastiche alla fonte; 

▪ 77 = Evidenzia che laddove i prodotti monouso sono un peso significativo per l'ambiente sulle 

risorse, i prodotti monouso dovrebbero essere sostituiti con prodotti riutilizzabili quando esistono 

alternative riutilizzabili e/o alternative durevoli, in modo ecocompatibile, senza compromettere 

l'igiene o la sicurezza; 

▪ 78 = Riconosce il ruolo potenziale delle plastiche bio-based, biodegradabili e compostabili 

nell'economia circolare, ma mette in guardia sul fatto che le plastiche bio-based e/o biodegradabili 

da sole non forniranno una soluzione; 

▪ 79 = Incoraggia la proposta di chiari standard globali sui materiali, sui prodotti, sulla progettazione 

e sul riciclaggio; 

▪ 80 = Esorta la Commissione e gli Stati membri a creare un quadro coerente di trasparenza e 

obblighi di rendicontazione coerenti per tutti gli attori della catena del valore in materia di 

produzione, commercio uso e gestione della fine del ciclo di vita della plastica; 

▪ 81 = Sollecita la Commissione a sviluppare schemi EPR (Extended Product Responsability) che 

rendano i produttori responsabili del fine vita dei prodotti di plastica. 
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